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LEGGI E .DECRETI

REGIO DEORETO 23 marzo 1924) n. 577.
Approvazione'dél nuovo regolamento generale pel funziona=

mento delle cattedre ambulanti di agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la leggd 14 luglio 1907, n. 513;
Visto il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2263;
Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2471;
,Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito iLConsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato il regolamento generale, per il funzionamento
delle.cattedre ambulanti di agricoltura, annesso. al presente
decreto e visto,to, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il re¡,rolamento stesso sostituisce quello approvato con de-

creto Reale 3 giugno 1920, n. 816.
Orrlininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin'inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO.•
V ;sto, Il Guardasigillf : OTIGlao.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 19¾.

Atti del Governo, registro 2M, foglio 2. - GRANATA.

Regolamento generale per il funzionamento delle cattedre am·
bulanti di agricoltura In applicazione della legge 14 lu·

, glio 1907, n. 513. del R. decreto.legge 27 novembre 1919,
n. 2265, e del R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2471.

TITOLO I.

Costittizione consoriinle e ordinamento dege cattedre ambulanti.

Art. 1.

s I rappresentanti degli Enti consorziati nelle Commissioni di vi-
gilonzar delle cattedre ambulanti di agricoltura rimangono in ca-

rica tre anni e possono es6ere COnfermati: quelli degli Enti aggre-
gatt, invece, restano in ufficio per 11 periodo per 11 quale gli Enti'
si sono impegnati a contribuire al mantenimento delle cattedre.
Qualora 11 periodo, pel quale l'Ente aggregato si è impegnato, superi
i tre anni, 11 rispettivo rappresentante scartrà di carica al termine
del terzo anno e potrå essere confermato.
I rappresentanti degli Enti aggregati hanno voto deliberativo

limitatamente ai provvedimenti che non impegnino la cattedra oltre
il periodo di tempo pel quale PEnte o gli Enti rappresentati si sono
obbligati a concedere 11 proprio contributo.
I rappresentanti nominati in sostituzione dei commissari che

vengono a cesspre, rimangono in, carica fino al termine del periodo
assegnato a coloro che hanno sostituito.

E presidente e 11 vice présidente della Commissione durano in

carica un anno e possono essere confermati.
E commissario, che, senza giustificato motivo, non prenda parte

a due sedute cor.secutive della Commissione o della Giunta esecutiva,
di cui al successivo art. 2, decade dall'incarico. La decadenza è

pronunziata dalla Commissione di vigilanza. Il presidente, o chí ne
fa le veci, deve darná-comunicazione all'interessato ed al Ministero

o all'Eríte rappresent.ato.

Contro la tlichiarazione di decadenza 11 oommisario dichiarato
decaduto può ricorrere al Ministero dell'eco nomia nazionale nel
surnaiue di unun giuani unius comunicazione adella deliberazione di
decadenza.

Art. 2.

Qualora 1 componenti la Commissione e il vigilanza superino il
numero di nove, essa nominerà nel proprio seno una Giunta ese-
cutiva composta di cinque membri, compree denti il presidente ed
il vice presidente, ed mclusi, in ogni casci, il rappresentante dell
Goyerno ed un rappresentante della Provincha.

Segretario della Giunta esecutiva sará 11 d iTettore della cattedra,
con voto consultivo.

Art. 3.

Le funzioni di componente la Commissi one di Vigilanza e la
Giunta esecutiva conché quella di columis attrio presso la sezione
di cui all'art. 9 sono gratuite.

Art. 4.

La Commissione di vigilanza presiede al O mzionamento generale
della cattedra, con assoluta indipendenza, ¿pier la gestione e l'Indi-
rizzö di essa, di fronte agli Enti che contribuiscono al suo mante-
nimento, spettando al Ministero osclusivamo nte l'alta vigilanza.

Alla Commissone di Vigilanza spetta:
a) di deliberare il regolamento per 11.1unzionamento della cat-

tedra e delle sezioni, da sottoporsi all'appi ovazione del Mir.istero
del)'economia nazionale:

b) di approvare il bilancio preventivo e 11 conto consuntivo
della cattedra e delle singoli sezioni, comp ilati dalla Giunta ese-

cutiva;
c) di approvare il programma di attiv ima della cattedra delle

singole sezioni, predisposto dalla Giunta esecutivã;
d) di provvedere alla nontina ed al ccèlocamento a riposo del

direttore della cattedra. dei reggenti. di sez 1or.e e degli assistenti,
a norma delle disposizioni contenute nel R. 41ecreto-legge 27 novem-
bre 1919, n. 22ß5, del presente regolamento e di quelle speciali even-
tualmente portate dai singoli regolamenti delle cattedre;

e) di fissare gli stipendi o salari e le indentità di trasferta

per tutto il personale;
f) di provvedere all'applicazione delle p iisure disciplinari pre-

viste dai nn. 2 e 3 dell'art. 24 del presente i golamento.
11 consorzio della cattedra è rappresenttdo dal PTesidente della

Commissione di vigilanza di fronte agli Enti sconsorziati ed at terzi.

Art. 5.

Alla Giunta esecutiva spetta: •

a) di curare rapplicazione delle dispos12;ioni di legge, del pre.
sente regolamento e di quelle particolari deilla cattedra per 11 buon
andamento amministrativo e tecnico e l'efficace funzionamento di

essa;
b) di compilare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo,

secondo le norme che sono prescritte dal progente regolamento;
c) di provvedere alla riscossione delle ontrate e al pagamento

delle spese;
d) di predisporre il programma di attivita della cattedra e delle

singole sezioni;
e) di provvedere alla nomina ed al lice þziamento, inteso il di-

rettore della cattedra, e al collocamento a riþoso del personale tec-
nico inferiore, amministrativo e di servizio,. secondo quanto sarà
prescritto dal regolamento della cattedra:

f) di esercitare la vigilanza su tutto il personale della cattedra
e delle sezioni;

g) di provvedere alfamministrazione deye sezioni specializzate.
Ove non si sia dovuta costituire la Giunfä esecutiva, le presenti

attribuzioni restano demandate alla Commissione di vigilanza.

Art. 6.

Quando la Commissione di Vigilanza non ,si conformi alle norme
stabilite dalla legge, dal presente regolament¡o generale e da quello
speciale per la cattedra, ovvero pregiudichi gli interessi della istitu-
zione, o quando la insufficienza delfazione di essa determini comun-
que un irregolare funzionamento della cattedra. la Commissione
stessa può essere sciolta con decreto Reale, sin proposta del Ministro
per l'economia nazionale e previo parere gülla prima sezione del
Consiglio superiore per Pistruz one agrari m. commerciale e indu-

striale, istituito con R. decreto e dicembre 1023, n. 2700. e regolato
dal R decreto 30 stesso mese ed amio, registrato alla Corte dei conti
11 19 gennaið 1924. reg. 1, foglin 369



6-V-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 107 1689

Cor,. decreto di se toglimento si provvede alla nomma di un com-
missario con l'incarico della gestione straordinaria, per un periodo
non superiore ai sei n iesi, entro 11 quale termine la Commissione di
Vigilanza dovrà essel'e ricostituita.

Art. 7.

Il versamento dei, contributi di cui all'art. 3 del R. decreto-legge
27 novembre 1919, n. 2265, e di quellt previsti dal R. decreto 21 ole
tobre 1923, n. 2471, sarà effettuato in due rate uguali anticipate,
allinizio di ciascun semestre.

In caso di inaden1pimento al pagumento del contributi da parte
degli Enti locali, il lwesidente della Commissione di vigilanza della
cattedra promuoverà dialla Giunta provinciale amministrativa i prov-
vedimenti di competexiza di cui agli articoli 219, 220e 269 del testo
unico 4 febbraio 1914, n. 148, della legge comunale e provinciale e

sue successive modif to azioni.

Art. 8.

Qualora per una otausa qualsiasi, una cattedra o una sezione non

funzioni, o non fuitzeloni regolarmente, il Ministero dell'economia
nazionale ha facoltá d i sospendere 11 contributo governativo e di or-
dinare la sospensione del pagarnento dei contributi degli Enti locali.

Durante le more d et concorsi per reggente di sezione, la sospen-
sione dei contributi pe r le cattedre che si uniformino alle norme di

cui al comma seguente, si limiterá alla meta, a condizione che le

cattedre citettivamenin sopperiscano allo svolgimento delle inizia-

tive ed alle necessith ·della propaganda nelle circoscrizioni delle se-

zioni vacant1.
Salvo casi eccezioliali, da riconoscersi dal Ministero dell econo

mia nazionale, i positi tecnici vacanti debbono essere coperti nel
termine di soi inesi: e, quando si provveda mediante concorso, que-
sto deve essere handito entro due mesi dalla vacanza del posto.
Il delegato del Gmterno nella Commissione di vigilanza ha Pob-

bligo di denunziare irtimediatamente al Ministero dell'economia na-

zionale l'inizio e la oessazione del funzionamento della cattedra o

delle sezioni, indicantd one il inotivo.

Art. 9.

. Potranno essere istituite sezioni di.cattedra, o sezioni specializ-
zate per determirtati rami dell'economia rurale, qualora la vastità
del territorio e le pa.rticolari esigenze dell'agricoltura lo consiglino
e siano assicurati i miezzi sufficienti per un efficace funzionamento.
Non può essere ammedsa, presso la sede della cattedra, una sezione
ordinaria. La sezione specializzata per un medesimo ramo sarù

unica per una deterra inata Provincia.
Nel caso di nuovn istituzione, dovrù, alla sezione ordinaria o

specializzata, essere tassicurata una somma complessiva di almeno
L. 10,000 annue da parto degli Enti locali in aggiunta ai contributi
di catattere obbligaltorio.
La proposta, miotivata, per la istituzione o la soppressione di

sezioni, viene latta dalla Commissione di vigilanza, e dovrà ripor-
tare l'approvazione dell'Amministrazione provinciale e del MinisteTo
dell economia nazionale.

Qualora avven;ta, comunque, la vacanza di una sezione, il ri-
pristino del suo funzionamento sarà subordinato all'accertamento

dei mezzi finanzit tri di cui ai > comma del presente articolo. Qua-
Jora per Insufficienza del mezzi, la sezione venga soppressa, 11 Mi-

nistero dell'econot nia nazionale e la Provincia. oltre agli altri Enti
eventualmente not asorziati, potranno destinare un contributo per il

manteniTnento di un assistente presso la cattedra.

Art. 10.

La Commissione di Vigilanza nominera presso ciascuna sezione
ordinarla un proprio commissario da scegliersi o fra i delegati degli
Enti consorziati o fra gli agricoltori del luogo.
It commissario dovrà risiedere nel Comune dove ha sede la se-

zione, e, se scello, fra gli agrico.itori del luogo, scadrA trascorsi due
anni .dalla nomina e potrù essere confermato.

Al commisario spetterà, d'intesa con la Commissione di vigilanza
e con la Giunta, di vigilare sullo svolgimento ße) programma della
sezione, e di curare 11 regolare e proficuo impiego delle somme messe

n disposizione di ge•sta, per l'attuazione del programina generale
e di ogni particolare iniziativa.

Le sezioni speciaWzzate saranno direttamente amministrate dalla

Giunta esecutiva deUt.a cattedra

Art. 11.

Il regolamento della cattedra determinerà i rapporti che deh-
1ono interredere fra la Conunissione di vigilanza o la Giunta ed
il conunissario locale.

11 regolamento stesso determinerù, inoltre, i rapporti che deb-

bono intercedere fra il direttore della cattedra ed i reggenti delle

dipendenti sezioni ordinario e specializzate, per il disciplinato
svolgimento delle attivitù, e pel coordinamento delle attribuzioni.

Nel caso in cui vi siano più cattedre autonome in una stessa

Provincia, e sia riconosciuta la necessità della istituzione di una
sezione specializzata in un determinato ramo dell'agricoltura, per
un territorio comprendente più di una circoscrizione di cattedra,

i consorzi interessati dovranno federarsi per provvedere alla ge-
stione della sezione stessa.

Art. 12.

E' compito speciale delle sezioni zootecniche di curare, secondo
le direttive adottate dalla cattedra, il miglioramento zootecnico:

a) col dare opera per l'applicazione della legge 5 luglio 1908,
n. 392, concernente l'approvazione preventiva dei tori da destinarsi
alla monta ipubblica, e col promuovere la istituzione di stazioni

taurine, ovine e suine, e curarne il regolare funzionamento;
b) col promuovere la istituzione, e col concorrere al funzio-

namenio, delle associazioni per il miglioramento del bestiame, di
sindacati e consorzi di allevamento o di società di agricoltori per
l'acquisto in comune di riproduttori e per l'esercizio delle stazioni

sociali di monta taurina;
c) col ipromuovere la iloportazione di riproduttori scelti delle

razze meglio adatte e col promuovere ed organizzare, con contributi
del Ministero dell'economia nazionale, e degli Enti locali, esposi-
zioni e concorsi a premi;

d) col promuovere l'assicurazione e la riassicurazione mutua

del bestiame;
e) col provvedere all'impianto ed al funzionamento di libri

genealogici.

Art. 13.

Le sezioni per la montagna (alpicoltura ed economia montana)
lianno iper coinpito speciale:

a) di esercitare la propaganda a favore di ogni iniziativa con•
cernente l'economia agraria, silvana e pastorale dei terreni di mon-

tagna;
b) di diiTondere la cognizione delle disposizioni di legge e di

regolamento iriteso a facilitare il rimboschimento ed il migliora;
mento delle colture e del pascoli montani, di incitare i proprietarl
a trarne partito e di coadiuvarli nella redazione dei progetti e

ne11a esecuzione dei lavori. .

Art. 14.

Alla fine di ogni anno il direttore della cattedra invierà al Mi-
nistero dell'economia nazionale, a mezzo del rappresentante del
Governo presso la Commissione di vigilanza, una relazione speciale
sull'attività svolta, e sui risultati nonseguiti, dalla cattedra stessa
e dallo singolo sezioni ordinarie e specializzate.

Art. 15.

Nel bilancio della cattedra devono essere partitamente specifl-
cati gli introiti e le spese, divisi per titoli. Nell'entrata si terranno
distinte le somme provenienti da Ehti consorziati, da quelle deri-
vaati da contributi di Enti aggregatL e du pfOVORii VRTÍ; all'UScita
dovranno figurare le spese distinte in modo da rendere evidente la
entità complessiva e il riparto non soltanto delle spese generali,
ma altres), di quelle relative all'attivitA della cattedra e delle sin•
gole sezioni ordinarie e specializzate, nell'attuazione del rispettivo
programma e delle particolari iniziative

- L'anno finanziario va dal 16 gennaio al 31 dicembre. Il bilancio
preventivo sarà presentato entro 11 30 novembre dell'anno prece-
dente a quello a cui si riferisce, ed 11 conto consuntivo entro 11
31 marzo dell'anno successivo.

TITOLO IL

Stato giuridico ed economico del personale.

Art. 16.

• l direttori delle cattedre ambulanti di agricoltura sono nominatt
per ooncorso, fra i laureati in scienze agrarie che abbiano compiuto
25 anni di età e non superati i 45, ed abbiano diretto una sezione
o coperto il posto diassistente effettivo per non meno di un triemilo.
I reggenti di sezione sono, del pari, nominati per concorso, fra

coloro che siano laureati in scienze agrarie da non meno di due
anni e non abbiano superato i 40 anni di etA. ed abbiano, per al
meno due anni. coperto un posto di assistento in una cattedra am-
hulante o un uitleio tecnico presso gli Tstituti di istruzione o di
sperimentn7.ione agraria, Regi o sottoposti alla vigilanza governa-
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tiva o nei servizi tecnici agricoll coloniali. A'parità di condizioni
sarà titolo.di preferenza l'assistentato presso una cattedra.

Per 11 posto di reggente di seziong zootecnica è ammessa la
laurea in zoolatria, fermo le altre condizioni di cui al precedente
cotoma.
'Por 11 posto di reggento di sezione specializzata per la monta=

gna, occorre aver compiuto, dopo la laurea in 'scienze agrarie, 11
corso ordinario del Regio istituto superiore forestale. La durata di
einesto corso sarà computata in diminuzione del biennio di assi-
stantato o altro utlicio tecnico, richiesto ai sensi del secondo comma
del presento articolo.

" I limiti di etå per l'ammissione ai concoral per direttore di
cattedra e di reggente di sezione non sono-prescritti per 11 perâo-
nale tecnico che si trovi, o si sia trovato, riepattivamente, in egnal
.grado, in servizio presso le cattedre. '

La stabilità del posto di.direttore e di.reggente di seziono sarà
consognita alle condizioni dell'art. 6 del Regio decreto.legge 27 no.
vombro 1919, n. 2265.

Art. 17.

La Commisslune di Vigilanza puó noininare, senza concorso,
.
ai pasti di direttore- di cattedra provinciale, di cattedra avente mi-
nor circoscrizione o di rã¼gente, di sezione, rispettivamente, e salvi
i diritti quesiti, direttori di cattedre provinciali, direttori,di cattedre
aventi minor circoscrizione o reggenti di sezione, in 4ttivith di ser-
Tzio, la cui nomina già sia stata approvata dal Ministero, e coloro
che, avendo compiuto cinque and almeno di offettivo e lodevole
servizio nel grado di direttore i di reggente di sezione, abbiano, in
seguito,. coperto impieghi presso Amministrazioni od istituzioni
aventi attinenza con l'agricolturn.
. La nomina per chiamata dovrà in ogni caso, ripottare una spe-
ciale approvaziond del Ministro per l'economia nazionale.

Art. 18.

I concorsi sono banditi dalle Commissioni di vigilanza e giu-
dienti da apposita Commissiono composta:

a) di un rappresentante del Ministero dell'economia nazionale;
b) di un rappresentanto della Commissione di vigilanza;
c) di, duo prOÎ0650Ti, di' CHI URO Bcelto dal 3finistero dell'eco-

nomia nazionale o l'altro dalla Commissione di vigilanEa, nel per-
,sonale Insegnante degli Istituti superiori agrari,Idegli Istituti su-
periori di medicina Veterinaria, delle stazioni di prova agrarie o
speciali, delle Reglo séuole agrarle medie o di scuole agrario sotto-
posto alla Vigilanza del 3Iinistero e di Istituti tecnici governativi;

d) di un direttore di cattedra, acelto dal Ministero dell'eco-
udmia nazionale.

Art. 19.

La Commissiono -gludicatrice formerà, in base at titoli dei can-
didati ammessi al concorso, una graduatoria preliminare di idonei,
onde sottoporre i primi tre classificati di essa: ad una prova pratica
ed a quella di una pubblica conferenza, sopra uno di tre temi fore
mulati dalla ,Cominissione s(essa, ed estratto a sorte dal candidato,
26 ore prima.

La durata della.conferenza sarà di © minuti.
In base alla classificazione dei titoli, che servi per 'formare la

graduatoria preliminare, ed ai risultati delle prove, la Commissione
designerå 11 vincitore del concorso ed eventualmente, in ordine di
merito, gli altri eleggibili.

Non, e ammessa la designazione e.s aequo.
Le deliberazioni della Commissione giudicatrice sono valide con

la prosenza di quatko componenti, purché adottate con la maggio-
ranza assoluta dei presenti.

Art. 21.

I regolamenti delle cattedre, ove non coat engano già speciali
disposizioni per 11 trattamento di quiescenza del personale, dovranno
provvedervi mediante la iscrizione all'Istituto nazionale delle assi-
curazioni, del personale che no ha diritto in b ase al decreto Luo-
gotenenziale 16 gennaio 1919, n. 54, e al deci eto

.

Ministeriale del
22 aprile 1919, registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 1919, e

medianto l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza, di quello
tecnico inferiore, amministrativo e di servizio.

Art. 22.

Il personale tecnico delle cattedre ambulanti non può assumere
incarichi estranei alle sue funzioni.
Il regolamento di ciascuna cattedra potrà de¢erminare quali in-

carichi, attinenti alle sue funzioni, il personsale possa assumere,
esclusi, in ogni caso, posti di ruolo o stabili pf'esso pubbliche Am-
ministrazioni o incarichi di insegnamento nelle scuole di qualunque
genere e grado.

Tale .esclusione, peraltro, non si estende ui. posti o incarichi
che, an'atto della pubblicazione del .presente regolamento, siano
stati conferiti con speciale approvazione del Ministero.

In' nessun caso il personale tecnico giotrà assumere incarichi

presso societh o aziende agrarie, commerciali, industriali o di cre-
dito, als pure a forma mutua o cooperativa.

Art. 23.

Il þersomile delle cattedre ha l'obbligo di fissare e conserVare
la propria residenza nel Comune ove ha sede l'uilicio.

Nella prima applicazione del presente regolamento, il Ministero
deH'economia nazionale potrà accordare, al personale che even-
tualmènto risieda altrove, un termine non supuriore a mesi sei per
uniformarsi a talo disposizione.

Art. 24. *

Le pene disciplinari cui va soggetto 11 peirsonale tecnico delle
cattedre, sono, a seconda della gravità delle utancanze commesse:

1• la censura verbale o scritta;
$• la sospensione dallo stipendio o dalle funzioni e dallo sti-

pendio;
3• il licenziamento.
Il provvedimento di cui al n; 1, è preso dal presidento della

Commissione di Vigilanza, su proposta del dittettore della cattedra
ove trattisi di personale da questo dipendente.
I provvedimenti di cui ai numeri 2 e 3, sono g>resi dalla Com-

misàione di Vigilanza con deliberazione motivata. Gli addebiti e
le prove raccolte debbono essere previamente contestati, per iscritto,
all'interessato, il quale può, entro il termine massimo di 20 giorni,
presentaro.lo sue discolpe e chiedere, inoltre, dt! essere personal-
mente inteso daua Commissione.

TITOLO III.

Disposizioni gnerali.

Art. 25.

La summa di L. 3,500,000, di cui 3 quinti a cal rico dello Stato
e 2 quinti a carico delle Provincie (ciascuna per he rispettive cat-
tedre), portata dall'art. 1 del R. decreto 21 ottobre 11923, n. 2471, te-
nendo per base i criteri fissati dall'articolo stes , viene ripartita
tra i consorzi delle cattedre delle varie Provincie del Regno secondo
l'allegata tabella, vistata dal Ministro per l'economia nazionale.

Art. 20. Art. 26.

.
Gli atti della Commissione giudicatrice non sono validi se non

dopo che 11 Ministero dell'economia nazionale, riscontratane la re-
golaritå, 11 abbia a,pprovati.

,

La Commissione di vigilanza ha l'ohbligo di provvedere entro
due mesi dalla approvastone anzidetta, alla pubblicazione della re-
lazione -della 'Commissione giudicatrice, nel bollettino della date
tedra, o, in mancanza, nel bollettino dell'Unione delle cattedre am-
balanti di agricoltura :italiane.

La nomina' a direttore di cattedra o a reggente di sezione spetta
al vincitore del concorso.
'Ove il vincitore del concorso non assuma l'ufficio, oppure lo

abbandoni entrò sei mesi dalla approvazione degli atti della Com-
missione giudicatrice, da parte del Ministero. e in facoltà della
Commissione di Vigilanza di proporre la nomina del secondo di-
chiarath- eleggibile.

Entro 4 mesi dalla pubblicazione del Regip decreto di approva-
zione del presente regolamento, le Cornmissioni di vigilanza dovranno
presentare per l'approvazione del Ministero il regolamento relativo
alla cattëdra rispettiva, compilato in conformità delle disposizioni
di cui sopra.

Art. 27.

Sono abrogati il regolamento approvato clan (1ecreto Luogote-
nenziale 31 agosto 1918, n. 1204, ed 11 regolanwalto generale appro-
Vato con R. decreto 3 giugno 1920, n. 816.

Visto, d'ordine di Sua Maesth 11 Re:

Il Mirústro per l'economia nazio pale:
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4,800

.

Conegliano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5,880

3,020

0,800

Feuio.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

•

3,900

2,600

0,500

3Iontobelluna.
.

.

.

.

.

.

,

,

.

3,000

2,600

6,500

Urbitu>
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

•

14,220

9,480

23,700

Chiocco
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,380

2,020

7,300

C

Piaassiza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14,40)

9,600

24,000

Trieste
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12,000

8,000

20,000

Bobbio.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,000

4,000

10,000

Udine
(Friuli).
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

60,000

40,000

100,000

Pisa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21,000

14,000

35,000

Venezia.
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

.

.

19,800

13,200

33,000

Pola
(Istria)
.

.

.

.

.

.

..
.

.

.

24,000

10,000

40,100

Verona.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20,400

13,600

34,000

Potenza.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

•

•

48,000

32,000

80,000

Vicenza.
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

24,000

16,000

40,000

Ravonna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15,000

10,000

25,000

Zara
.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8,400

5,600

14,000

Reggio
Calabria.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

24,000

10,000

40,000

TOTALE.
.

.

2,100,
30

1,400,000
3,500,000

Reggio
Emilia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10,
200

10,
800

27,
000

-
-

Roma.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

62,640

41,760

101,400
.

Visto,
d'ordine
di

S.

M.
il

Re:

Poggio
Mirteto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,060

0,440

16,100

13

Ministro
per

l'economia
nazionalc•

CoastNo.
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I

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 588.
Approvazione della Convenzione relativa al collocamento

del marinai.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vieto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per l'economia
nazionale, per la marina, per la giustizia e gli affari di
culto, per le finanze, per le poste ed i telegrafi e per le co-

lonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intera
esecuzione alla Convenzione concernente il collocamento dei
marinai, adottata dalla Conferenza generale dell'Organizza-
zione internazionale del lavoro della Società delle Nazioni
nel corso della sua secolida sessione tenuta a Genova nel
1920.
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme ne-

cessarie per conformare la legislazione interna alle dispo-
sizioni della Convenzione predetta.

Art. 1.

TI Governo del Re è a utorizzato a dare piens'ed intera
esecuzione alla Convenzio11e concernente l'età nrinima di am-
tuissione dei fanciulli al lavoro industriale, adottata dalla
Conferenza generale dell',Organizzazione internazionale del
lavoro della Società delle Nazioni nel corso della sua prima
sessione (Washington, ottobre novembre 1919).
Il Governo del he è a utorizzato ad emana,re la norme

occorrenti per conformare la legislazione interna alle dispo-
sizioni della Convenzione predetta.

Art. 2.

Il presente decreto sarà' presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia., mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

KUSSOUNI -- CORBINO - OVIGLIO --
FEDERZONI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Tiegistrato alla Corte de¿ costi, con riserva, addi 2 maggio 1924.
Atti del Governo. regtstro 2M, foglio 13. - GlüNATA.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
-essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO-LEGGE so marzo 1924, n. 590.
Approvazione della Comivenzione relativa alla indennità di

disoccupazione in caso di perdita della nave per naufragio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - CORBINO - REVEL - OVIGLIO
- DE' STEFANI - CIANO -- FEDERZONI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Gorte del conti, con riserva, addì 2 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, fogilo 12. - GRANATA.

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per Peconomia
nazionale, per la marina, per la giustizia e gli affari di cul-
to, per le finanze, per le poste ed i telegrafi e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intera ese-

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1924. n. 589. cuzione alla Convenzione concernente l'indennità di disoccu.
Approvazione della Convenzione relativa all'età minima per pazione in caso di perdita per naufragio, adottata dalla Con.

I ammissione del fanciulli al lavoro industriale. ferenza generale dell'Organizzazione internazionale del lavo-
ro della Società delle Nazioni nel corso della sua seconda

VITTORIO EMANUELE III sessione tenuta a Genova nel 1920.
Il Governo del Re A autorizzato ad emanare le norme ne-

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONE cessarie per conformare la legislazione interna alle disposi-
RE D'ITALIA zioni della Convenzione predetta..

Visto Part. 5 dello Statuto fondarnentale del Regno;
TJuito il Consiglio dei'Ministri.;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per l'economia
nazionale, per l'interno, per la giustizia e gli affari di culto
e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per es.
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dáto a Roma, addl 20 marzo 1924.
I

VITTORIO EUANUELE.

MUSSOIJNI - CORRENO ¯~ REVEri - OVIGLIO L

DE' STEFANI -- ICIANO - FEDERZONI.

.Visto, 18 GuardasiQißt: OVIGL10.

Registrato alla Cortp dei conti, com riserva, addì 2 maggio 1924.

Atti deVGoverno, re0toffo.224, fogdlo 14. - GRANAR.

REGIO DEGRÈTO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 591.
Approvazione della Convesizio ne relativa all'età minima per

l'ammissione dei fanciulli al lavoro marittimo.

VITTORIO EMA'NUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello StaatÏ1th fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari edteri, di concerto con quelli per Peconomia
nagonale, per la marina, p,er ligiustizia e gli affari di cul-
to, per le finanze, per le posh e\1 i telegrafi e per le colonie,
Abbiamo decretato e decretialho:

.
Art. TL.

Il Governo del Re è
_

autorizi:ato a darp piena ed intera

esecuzione alla Convenzione concernente l'età, minima per la
ammissione dei fanciulli al lavoro marittimo, adottata dalla i
Conferenza generale dell'Organizzazione internazionale del

hivoro della Società delle Nazioni nel corso della sua secon.

da sessione tenuta a Genova nel 1920.

Il Governo del þe è autorizzato ad emanare le norme nc.
cessarie per conformare la 1ëgislazione interna alle disposi-
zioni della Convenzione predetta.

Art. 2.

Il presente decreto ga14 presentato al Parlamento per es·

tiere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛOBBINO - REVEL --- Ovrorzo -

DE' STEFANI - CIANO- FRDERZONI.

Visto...18 Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 2 maggio 1984.

Witi det Governo, registro 224, toglio 15. - GamATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 20 marzo 1924. n. 592.

Approvazione della Convenzione relativa all'impiego della
blacca nella pittura.

VITTORIOEMANUELE III

PER GRAZIA DI, DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari esteri, di concerto con quelli per l'economia

nazionale, per la giustizia e gli afari di culto, per le finanze
e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Governo del Re è autorizzato a dare piena ed intera

esecuzione alla Convenzione concernente l'uso della biacca
nella pittura, adottata dalla Conferenza generale delPOrgn-
nizzazione internazionale del lavoro .della Società delle Na-
zioni nel corso della sua terza sessione (Ginevra, ottobre-
novembre 1921).
11 Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme ne-

cessarie per conformare la legislazione interna alle disposi-
zioni della Convenzione predetta.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato 31 Parlamento per es-

sore convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO -- OVIGLIO -

DE' STEFANI - FEDERZONI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

,
Re0tstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2 maggio 1924.

Atti del Governo, registro 2?A, foglio 16. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1924, n. 601.

Approvazione della Convenzione relativa ai diritti di asso=
clazione e di coalizione dei lavoratori agricoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

,
RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli afari esteri, di concerto coi Alinistri per l'economia
nazionale, per l'interno, per la giustizia e gli afari di culto,
e per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione ò data alla Convenzione rela-
tiva ai diritti di associazione e di coalizione dei lavoratori

agricoli, adottata dalla Conferenza generale dell'Organizza-
zione internazionale del lavoro della Società. delle Nazioni

nella terza sessione (25 ottobre-19 novembre 1921) tenuta
a Ginevra e di cui è qui annesso il testo nella traduzione
italiana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI -
- CORBINo -- OVIGLIO -

FEDERZONI.

Visto, Il Guardasigill¿: Ovmuo.
Registrato alla Corte dei conti con riserta, adda 3 maggio 1924.
.Itti del Goverrto, registro 224, foglio 26. - GRANATA.
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Convenzione concernente i diritti di associazione e di coalizione
dei lavoratori agricoli.

La Conferenza generale dellOrganizzazione internazionale del
lavoro della Società delle Nazioni,

convocata a Ginevra dal Consiglio di amministrazione dell'Uf-
ficio internazionale del lavoro, e riunitasi il 25 ottobre 1921 nella

sua terza sessione.
Dopo di aver deciso di adottare diverse proposte relative ai di-

ritta di associazione e di coalizione dei lavoratori agricoli, que·
stlone compresa nel quarto comma dell'ordine del giorno della ses-

sione, e
dopo di aver deciso che queste proposte assumano la forma di

un progetto di Convenzione internazionale,
adotta 11 seguente progetto di convenzione da ratificarsi dai

membri dell'Organizzazione internazionale del lavoro, conforme-

mento alle disposizioni della parte XIII del Trattato di Versailles e

delle parti corrispondenti degli altri trattati di pace:

Art. 1.

Ogni membro dell'Organizzazione internazionale del lavoro che

ratifica la presente Convenzione si impegna ad assicurare a tutte le

persone occupate nell'agricoltura gli stessi diritti di associazione e

di coalizione che agli operai dell'industria e ad abrogare ogni norma
legislativa o altra disposizione che abbia per effetto di restringere
questi diritti nei riguardi dei lavoratori agricoli.

Art. 2.

Le ratifiche ufficiali della preser.te Convenzione, nelle condizioni
previste calla parte XIII del Trattato di Versailles e dalle paiti cor-
rispondenti degli altri trattati di pace, saranno comunicate al se-

gretario generale della Società delle Nazloni per la registrazione.

Art. 3.

La presente Convenzione entrerà in vigore appena le ratifiche di
due membri dellOrganizzazione internazionale del lavoro saranno

state registrate dal segretario generale.
Essa vincolerà solamente i membri la cui ratifica sarà stata

registrata dal Segretariato
Successivamente la presente Convenzione entrerà in vigore per

ogni membro nel momento nel quale la sua ratifica sarà stata regi-
strata dal Segretariato.

Art. 4.

Non appena le ratifiche di due membri dell'Organizzazione inter-
nazionale del lavoro saranno state registrate al Segretariato, il Se-
gretariato generale della Società delle Nazioni ne farà notificazione

a tutti i membri dell'Organizzazione interr.azionale del lavoro. Egli
notificherà loro del pari la registrazione delle ratifiche che gli sa-
ranno in seguito comunicate dagli altri membri dell'Organizza-
zione.

Art 5.

Con riserva delle disposizioni dell'art. 3, ogni membro che ratifi-
ca la presente Convenzione s'impegna ad applicare le disposizioni
dell'art. 1 non pitt tardi del 16 gennaio 1924 ed a prendere quelle
misure che saranno necessarie per assicurarne la esecuzione.

Art. 6.

.

Ogni membro dell'Organizzazione interr.azionale del lavoro che
ratifka la presente Convenzlone s'impegna ad applicarla alle proprie
Colonie, ai Possedimenti e Protettorati in conformità delle disposi-
zioni dell'art. 421 del Trattato di Versailles e degli articoli corri-
spondenti degli altri trattati di pace.

Art. 7.

Ogni membro che abbia ratificato la preser.te convënzioni può
denunciarla al termine di un periodo di dieci anni dalla data da cui
la Convenzione è entrata inizialmente in vigore, mediante un atto

comunicato al Segretariato generale della Società delle Nazioni e da

questi registrato. I a denuncia non avrà effetto che un anno dopo la
sua registrazione presso 11 Segretariato.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione dell'Ufficio internazionale del
lavdro presenterà, almeno una volta ogni dieci anni. alla Conferenza
generale un rapporto sulTapplicazione della presente Convenzione e

delibererà sull'opportunità d'iscrivere all'oid'ne del giorno della
Conferenza la questione della revisione o della modificazione della
Convenzione.

Art. 9.

I testi francese ed iug!cse della presente Convenzione faranno
entrambi fede.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ile:

Il Ministro per gli affari esteri:
MUSSOLINI.

REGlO DEORETO 23 marzo 1924, n. 564.
Erezione in Ente morale dell'Asito infantile della frazione

Gazzolo del comune di Arcole.

N. 564. R. decreto 23 marzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, l'Asilo infantile della frazione Gazzolo del co-
mune di Arcole, viene eretto in Ente morale ed approvato
il relativo statuto organico.

Visto, 18 Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 aprile 1924.

REGIO DECRETO 6 aprile 1924, n. 565.

31odificazioni allo statuto della Fondazione Luigi Aiangia.
galli, in Milano.

N. 565. R. decreto 6 aprile 1924, col quale,· sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene modificato
lo statuto della fondazione Luigi Mangiagalli, in Milano.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1924.

REGIO DECRETO 6 aprile 1924, n. 566.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del .Regio

liceo-ginnasio Gabriele D'Annunzio, in Zara.

N. 500. R. decreto 6 aprile 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
Gabriele D'Annunzio in Zara, ed ò approvato il relativo
statuto.

V;sto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, adda 29 aprile 1924

REGIO DECRETO 6 aprile 1924, n. 567.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare T. Valperga di Caluso,.in Torino.

N. 567. R. decreto 6 aprile 1924, col quale, sulla pröpösta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente morale la cassa scolastica della Regin scuola com-

plementare T. Valperga di Caluso, in Torino, ed è app1·o-
vnto il relativo statuto. •

Visto, Il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1924.

MINISTERO DELLE FINANZE
-DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Nomina di contabile del portafoglio.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1924, registrato alla Corte

dei conti• il giorno 30 dello stesso mese al registro n. 6, foglio n. 71,
l'intendente di finanza comm. dott. Luigi Liguoro, trasferito nel
ruolo degli ispettori superiori del Tesoro, è stato esonerato con

effetto dal 16 maggio 1924, dalle funzioni di contabile del portafoglio
e delle funzioni stesse è stato incaricato dal giorno medesimo, l'in-
tendente di firianza cav. uff. Alessandro Zotti.
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I)ECRETO MINISTERIALE 31·marzo 1924. DEORETI PREFETTIZI:
Itevoca del decreto Alinisteriale 7 settembre 1923, nei riguardi Proroga di poteri del Commissari straordinari di Montema=

dell'Ospedale israelitico di Napoll. rano, Grassano e Salerno.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL. CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il precedente decreto 7 settembre 1923, con il qua-
le si dichiaravano sciolte le amministrazioni della Congre-
gaziolie di carità e di dodici istituzioni pubbliche di benefi-
cenzt di Napoli;
Veduto il rapporto 22 marzo 1924, n. 12318, del prefetto

di Napoli.;
Considerato che, per effetto de1Palienazione, tora in corso,

di un fabbricato di proprietà de1PÖspedale israelitien viene
ad essere assicurata alla detta Opera pia una rendita suin-
ciente per il ricovero nelPOspedale di un certo numero di
israeliti poveri, in conformità della volontà del testatore,
e deve perciò ritene1•si cessata ogni ragione che pomen consi-
gliare il prolungamento della gestione straordinaria nei ri-
guardi de1Pistituto. anzidetto;
· Tiitenuta, pertanto, Popportunità di far cessare nei ri·
guardi di .tale istituto, Peilcacia det decreto Ministeriale
7 settembre 1923;
,Visto il R. decreto 26 aprile 1928, n. 076;

Decreta:

Il enaccennatò, decreto 7 settembre 1923, cessa di aver
effetti nei riánardi de1POspådale faraelitico.

Roma, addl 31 marzo 1924.

p. Il Ministrö : Fmzi..

DEGRETO MINISTERTATA T12 marzo là24.
Istituzione di un ullicio secondario postale e telegrafico in .

Jesi -(Ancona)..

IL MINISTRO PER LE TOSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Visto,il R. decreto n. 2428 del 10 ottobre 1923;
Riconosciuta Popportunità di istituire a Jesi un ufficiö

secondario postale e telegrafico in sostituzione della ricevi-
toria pòstaIe e telegrafica ivi esistente;
Procedutosi.alla liquidazionè .della retribuzione da asse-

gnarsi all'ufficio secondario postale e telegrafico predetto;

Decrein:

1° E' istitnito a «Tèsi (Ancona); un ufficid secondario p -

stale e,..telegrafico in sostituzione della ricevitoria postale
e tele fica ivi esistente.
Col decreto. di concessione previsto dalPart. 6 del R. de-

ereto del 3 maggio 1923, n. 1133, sarà stabilita la decorrenza
del provvedimento.
2° AlPufficio secondario postale e telegrafico di Jesi è

assegnata la retribuzione annua complessiva di L. 39,830.
3° La persona alla quale sarà concessa la titolarità dovrà

prestare la cauzione di L. 39,800.
Il presente decreto verrà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 12 marzo 1924.

p. Il Ministrö: CrußDONNA,

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DI AVELLINO

Veduto il R. decreto 31 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Montemarano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente di indire subito le elezioni per la ricostituzio-
ne della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Montemarano è prorogato di altri tre mesi.

Avellino, addì 29 aprile 1924.
Il Prefetto : Rocco.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Veduto il R. decreto 10 gennaio 1924, col quale venne

seiólto il Consiglio comunale di Grassano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico A feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. deereto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta•

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale,
di Grassano è prorogato di tre mesi.

Potema, addì 29 aprile 1924.

p. Il Prefetto : MEKICHELLÁ.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI SALERNO

Visto il R., decreto 17 gennaio 1924, con cui fu sciolto il
Consiglio comunale di Salerno;
Letta la legge comunale e provinciale testõ unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Letta la lettera 25 andante n. 5952 con cui il Commissario

straordinario riassume i provvedimenti adottati e quelli da
odottarsi in relazione al miglioramento della finanza, della
viabilità e dei pubblici servizi;
Ritenuto pertanto che il Commissaurio predetto non ha an-

cora potuto completare la sistemazione della civica azienda
e che d'altronde la situazione dei partiti locali non con-
sente pel momento di convocare i domizi;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consigliö comunale di
Salerno, è prorogato di tre mesi.

Salerno, addi 26 aprile 1921.
Il Prefetto: Sorx1.



ß-V-1924 -- GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 107 16W

DISPOSIZIONI E -COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfßche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 37).

Si dlehiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechA dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 324206 70 - I Termignone Felice fu Ernesto, minore, sotto Termignoni Felice fu Ernesto, ecc., como
la patria potestà della madre Strigini Cri- contro,

stina di Michele, dom. in Ameno (Novara)

> 324207 70 - Termignone Maria fu Ernesto, minore, ecc., Termignoni Maria fu Ernesto, minore, ecc.,
come la precedente come la precedente.

a 447230 546 -- Benedetto Giovanni-Primo fu Oreste, minore, Benedetto Giovanni-Pilade-Primo fu Oreste,
440720 161 - sotto la patria potestà della madre Mer- minore, sotto la patria potestà della madre

cando Palmira fu Angelo, ved. Benedetto, Mercandi Palmira, ecc., come contro.
dom. in Ivrea ,Torino), vincolata

a 447240 273 - Benedetto Francesca-Clementina fu Oreste, Benedetto Francesca-C1ementina fu Oreste, mi.
440721 80.50 minore, ecc., come la precedente nore, ecc.. come la precedente.

s 708354 350 - Bovio Michele fu Giacomo, dom. in Brosso Bovio Michele-Angelo, ecc., come contro.
Canavese (Torino)

a 513206 70 - De Maria-Castiglioni Giuseppina fu Carlo, Castiglioni Giuseppina fu Carlo, moglie di
nubile, dom. in Orta Novarese (Novara) De Maria Mattia, ecc., come contro,

a 226406 35 - Fappani Angela-Cecilia fu Giuseppe, mi- Fapanni Angela-Cecilia fu Giuseppe. minore,
nore, sotto la patria potestá della madre sotto la patria potestà della madre Zanetti
Zanetti Maria fu Giuseppe, ved. Fappani Maria fu Giuseppe, ved. Fapanni.

a 44455 45 50 Vecchione Raffaele fu Luigi, dom. In Napoli Vecchione Raffaele fu Felice, dom. 111 Napoli.

Cons. õ g 302101 750 - Marangoni Maria-Assunta fu Enrico, minore Marangoni Maria Assunta fu Enrico, minore,
sotto la patria potestá della madre Belli sotto la patria potestà della madre Belli

' Carmen* di Armando, ved. Aiarangoni Carmen di Arnaldo, ecc., come contro.

a 302102 245 - Intestatá come la precedente, con usufrutto Intestata come la precedente con usufrutto
a Belli Carmen di Armando, ved. Maran- a Belli Carmen di Arnaldo, ved. Marangoni.
goni

a 802108 750 - Marangoni Massimo fu Enrico, ecc., come la Marangoni Massimo fu Enrico, ecc., come la
precedente, libera precedente, libera.

a 302104 245 - Intestata come la precedente, con' usufrutto Intestata come la precedente, con usufrutto
vitalizio a Belli Carmen di Armando, ved, vitalizio a Belli Carmen di Arnaldo, ved.
Marangoni Marangoni.

s 206802 475 - De Barbieri Domenico fu Giovanni Battista,
minore, sotto la patria potestà della madre
Parodi Teresa fu Pasquale, ved di De Bar-
bieri Giovanni Battista, dom m Sestri Po-
nente; con usufrutto vitalizio a Parodi
Teresa fu Pasquale, ved. di De Barbieri
Giovanni Battista

De Barbieri Domenico fu Giovanni Battista,
minore, sotto la patria potestá della madre
Parodi Maria-Teresa, ecc , come contro. con
usufrutto vitalizio a Parodi Maria-Teresa,
ecc., come contro.

3.50 21189 147 - Cibotti Alarietta fu Luigi, nubile, dom. a Ca- Cibotti -Anna-Maria Filomena fu Luigi. ecc.,(1902) salbordino (Chieti): con usufrutta vitalizio come contro, con usufrutto vitalizio come
a Di Paolo Giovanni fu Salvatore contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RE'ITIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita. annua

1 s a 4 6

3.50 % 471989 35 - Amante Beatrice di Bruto. minore, sotto la Amante Beatrice di Bruto o 3Iarco Bruto, mi-
patria potestá del padre, dom. a Roma nore, ecc., come contro,

a 539941 TO - Amante Bice, ecc., come la precedente Amante Beatrice o Bice, ecc., come contro.

Cons. 5 % 18858 20 - Occhipinti Giuseppe di Giuseppe, dom, a Mo- Occhipinti Pasquale di Giuseppe, ecc., come
PoL comb. dica (Siracusa) contro.

Cons. 5 °/o 310085 1000 - Sommartva Domenico e Mario Salvatore tu sommariva Domenico-Mario-Salvatore fu Do-
Domenico, ginori, sotto la patria potestà menico, minore, ecc., come contro.
della madre Liguoro Carmina fu Mattia,
ved di Sommariva Domenico, dom. a Pa-
1ermo

a 158551 10 - Caviglia Irma fu Angelo, minore, sotto la Caviglia Irma fu Angelo, minore, emancipata
patria potestå della madre Parodi Caterina sotto la curatela del marito Spolorno Fran-
fu Gerolamo, ved. Caviglia, dom. in Qui- cesco-Bartolombo, dom. come contro.
llano (Genova)

e 24946 100 - Gaudio Giovannina fu Luigi, ved. di Tirone Gaudio Giovannina fu Luigi, ved. Tirpni Deo-
Deodato, dom. In Casorzo (Alessandria) dato, ecc., come contro.

a 48520
.

285 - Gianinetti Aurora fu Carlo, minore, sotto la Gianinetti Aurora fu Carlo-Giovenale, minore
153074 5 - patria potestà della madre Filippi Maria fu sotto la patria potesth della madre Filippi

Giacomo, ved. di Gianinetti Giovenale, dom. Maria fu Giacomo, ved. di Gianinetti Carlo-
in San Remo (Porto Maurizio) Grovenale, dom. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziont suddette sararmo come soipra rettilleate.

Roma, 12 aprile 1924. Il direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE M I N I STERODELLEFI NANZE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRITATE DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Bolletttno N. 104 SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(1a pubblicazione). ELENCO N. 35.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 5 maggio 1924.

Media Media

Parigi . . . . . . . 143 64
Belgio . . . . . . .

118 70
Londra, , , . . . . 97 768

Olanda. . . . . . . 8 36
Svizzera . . . . . . 306 90

St>agna. . . . . . . SOS 56
Pesos oro. . . . . . 16 72

Berlino. . . . . . .
_

'esos carta.
. . . . 7 36

Vienna . . . . . . . 0 0315 New-York . . . . . 22 203

Praga....... 66-- Oro........43015

Media det consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in .orso

3.50 % netto (100ß). . . . . . . . 85 57
3.ð0 a (1902). . . . . . . 81 -

CONSOLIDATI 3.00 ", fordo . . . . . . . . . . 52 33
5.00 netto ... . . . . . . . ,

98 14

Obbligazioni delle Venemie 3.50¾ , 84 84

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale iportato dalla ricevuta: 352 - Data della rice-
vuta: 4 aprile 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta: Fabbriceria
di Corbolone, parrocchia di S. Marco Evangelista - Titoli del De-
bito pubblico nominativi: 4 - Ammontare della rendita: L. 434 -
Consolidato 3.50 % con decorrenza 10 gennaio 1923.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 feboraio 1911, n. 298,
si difnda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicaziano del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati o chi di ra-
g1one i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma. 3 maggio 1924.

11 direttore generale: CIRILLO.

BOSEl LI GIUSEPPE. ge7ente.

Roma - - Stahikwnto Poligranco dello Stato.


